INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

CATANOSO. Al Ministro dell’interno.

Per sapere - premesso che:

· Lunedì 12 Giugno, verso le 8.30 di mattina, in località Colle Fiorito, frazione del Comune di Guidonia Montecelio in provincia di Roma, due banditi, (dopo aver rubato un furgone nella nottata precedente) hanno assaltato una Fiat Punto, il cui conducente, dipendente del vicino Carrefour, stava portando l’incasso in banca;
· I due banditi hanno speronato il mezzo, poi scesi con passamontagna e pistola, hanno intimato all’uomo di consegnargli il denaro;
· Un colpo facile, se non fosse stato per la presenza in quel momento di un eroe, un poliziotto fuori servizio che, vista la scena, è intervenuto qualificandosi ed ha intimato ai due di arrendersi;
· la reazione dei malviventi ha costretto il poliziotto ad esplodere alcuni colpi di pistola, che hanno causato la morte di uno dei due banditi e ferito l’altro;
· il poliziotto, adesso, è indagato e costretto ad allontanare la propria famiglia dal luogo, a causa delle minacce ricevute;
· Gli Autonomi di Polizia, con un intervento del Segretario Generale Ruggero Strano sulla testata giornalistica “Il Tempo”, ne ha chiesto la tutela legale, l’immediata chiusura dell’iter processuale e un atto di riconoscimento formale del merito del poliziotto, a giudizio dell’odierno interrogante, eroe;
· Si ribadisce, ma è norma giuridico/regolamentare nota a tutti, che il Codice penale ed il giuramento prestato dal poliziotto all’atto di indossare la divisa lo obbligano ad intervenire in questi casi anche con l’uso delle armi;
· Il fatto che il Prefetto Gabrielli lo abbia ricevuto per complimentarsi con la sua audacia e professionalità e per aver correttamente eseguito le direttive emanate dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza dopo gli attentati di Parigi, ci rassicura e rasserena che, almeno dal dipartimento di pubblica sicurezza, non sarà lasciato solo;
· la Procura, però, ha aperto lo stesso un fascicolo per eccesso colposo giustificandolo con “l’atto dovuto”;
· Ebbene, a giudizio dell’odierno interrogante ed anche di molti suoi colleghi, come il Coisp e gli Autonomi di Polizia, l’atto di indagare un poliziotto che libero dal servizio eroicamente sventa una rapina a mano armata non è mai un atto dovuto e nei fatti, a fronte dell’attuale mancanza di tutela reale degli operatori, produce conseguenze insostenibili per chi tiene fede al proprio dovere;
· In questo modo si mette a dura prova lo spirito di abnegazione e sacrificio che tutti i poliziotti hanno, ovvero la forza di rischiare in qualsiasi momento la propria vita per difendere i cittadini;
· Adesso questo poliziotto sarà costretto a pagarsi un avvocato, periti e quant’altro, e con il suo stipendio ‘da nababbo’ ciò significherà affamare la propria famiglia;
· È questo il momento per cui il ministro interrogato deve far sentire la vicinanza dello Stato nei confronti di un proprio onesto ed eroico servitore;
· Occorre, nell’immediato, un provvedimento di sostegno al poliziotto e, nel lungo periodo ragionare su una legislazione di sostegno al loro operato;
· Stante, invece, la situazione regolamentare e normativa, i poliziotti, i carabinieri, i finanzieri o qualunque altro uomo o donna in divisa sono costretti, nei fatti, a girarsi dall’altra parte;
· Noi siamo certi che le migliaia di uomini e donne in divisa non si gireranno mai dall’altra parte ma, contemporaneamente, non può l’Esecutivo affidare la sicurezza pubblica alla “sola” buona volontà degli operatori di Polizia;
· quali iniziative e provvedimenti intende adottare il ministro interrogato al fine di risolvere la problematica esposta in premessa.
